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PARTE UFFICIALE

LIOGGI E D'EDOREITI

Il numero 1581 de¾a raccolta w/}iciale delle leggi e dei decret4
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale, da convertirsi in
legge, 28 febbraio 1919, n. 347;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sul a proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tesoro :

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

Pel primo semestre dell'esercizio finanziario 1919-
1920, è concesso un contributo gávernativo straordi-
nario di life 120,000 al R. Comitato talassografico ita-
liano, ed a tal fine è autorizzata l'assegnazione di
eguale somma nello stato di previsione delle spese del
Ministero dela marina per l'esercizio predetto.
Con decreto del Nostro ministro del tesoro saranno

introdotte ¿n bilancio le variazioni necessarie per l'at-
tuazione del presente decreto, che sarà presentato al
Parlamento per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando, a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 25 agosto 19

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SAWI - SCHANZER.

Visto, Il guardasifili: MonTARA.
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11 atmero 1598 de:la:Paccolta uf)kiale dellelgggi e ei te:reti
del fepto contiene il segu rye3deersio

VITT NO EMANUELE III
por graziaAi Dio e per volontà'della Nazione

Rß RITALL¾
Setitito il Consiglio dei ministris
Sulla prqposta del Nostro, guardasigilli, ' ministro gi

grazia e giustizia e dei culti, di cóncerto col ministro
del tesoro:
Abbiamo decretato e decrg‡ianip:

ATT.. 1.

È approvata la costituzione di un Istituto nazionale di providenza
e mutaansa Ira 1 magiserau italiani, con sede m Roma, ed à con.
forfto l in slësimo il riionoëàimäiíto della ýëriónalith gitiridina.

Art. 2.
La nomina a funzioni giudiziarie provveduþe di stipendio à il

titolo i viññ deÌ quale, di þieno diiltto, tutti T magistrati appar-
tengono all'Istituto.

Art. 3.
LTstituto provvede, nella misura delle sue rendite:

1 Kllä odiicazíoäe e alla liti•uziorte dei figli minorenni di ma-
gistraWhiörfi Ìž seriÌzio IsenhŒdiritto a pensione, o critirati dal
seriiifo a cattsa di infermitä pure s/nza diritto a pensione;

afbisógni urgenti dei magistrati e delle loro famiglie, de-
terminatí' da pubbliche calaniità o da sventure domestiche;

3e ãd ogni altro fine di previdenza, mutualità edissisienza in
generei i vantaggio dei inagistrati e delle loro famiglie, in þro-
porzione delle rendite disponibili dopo provveduto agli scopi prein-
dicati, e secondo le norée da stabiliréi nel regolamento.

Art. 4
11 patrimonio dell'Istituto à gitituito
1* del capitale di L., 22.700 in titoll.del Debito pubblico consc-

lidato del Regno, godim'ento dal 16 gennáf6 1918, depositati presso
la Corte di eassazione di Bonia, dal gonsiglierg comm. Raffaele Ca-
labrese Serio, promotore dega Fondazione;
I 23 dai contributi volontari, versati dai magistriti che hanno

aderito alla costituzione délPIstituto, invëstiti in buoni del tesoro
ed ammontanti a L. 18.000;.nonch6 depi,sWssi contributi versati e
non hivestiti, e di quelli 666 inervai•i•anno ano' alla data di appro-
Vazione'del presente statuto,a cosusuepsi residut attivi di bilancio,
del quali annualmente sia déliberata la capitalizzazione;

3° dalle somme che siano per provenire da prestiti, offerte,
doni, laseiti, ecc. di cittadini ed enti, s'enza una diversa specifica
distinazione.

Art 5.
Le entrate dell'Istituto sono costituite:
i $alle rendite'del patrimonio;
2° dålË offerte di cÏttËdini ed ehti che siano destinate ad ero-

gazioni per fini detårrhinali;
3 dalle eccedenze sulle ritonute degli stipendi e dagli avanzi

sui contributi volontari indicati nell'art. 6 eap. ult.
Art. 6.

Per provvedere ai fini dell'Istituto, nonchè «Ila estinzione.di even-
tuali ytöstiti, è stábilita a favone delPIstituto médesimo una ritenuta
straordinária monsila di yna li sugli stigendia dei magistrati di

ogni grado, finchè essi sono in servizio.
Talo ritenuta dovrà operarsi alPatto del pagamento dei singoli

stipondi dille sezioni di tegoneria dëllo S‡ato e digÚ altri AfIlci in-
caricati del pagamentofãteWo, ed il suo iniporto dovrà essere ver-
sato periodicamente in conto corrente aperto all'Istituto presso la
Banos d'Balia, sede di Roma.
Trascorsi qvindici anni dalla attuaziono aena ritenuta e cui sopra,

sarà deltberato colle forme presáltte'lier le inodificazioni al rego-
lamento di cui all'art. 10 del presente statuto, se e in quale misura
la ritenuta medesima dovrà continuare ad applicarsi.

In conseguenza dell'attuazione di quanto sopra, alla data del de-
ereto di approyar.ione del presente statuto cesserk I'impegno as-

sunto dai magistrati di ogni altro contributo mensilo a prò deÍ-
l'Istituto.
Le somme in eccedenza sun'importo delle rate mensili dovute in

esiinzione di eventuali prestiti, e ghelle degli eventualt contributi
volontari dai magistrati di cui all'art. 4, n. 2, postériori alla data,
di approvazione del presente statuto, andranno in . aumento delle
rendite disponibili di cui all'art. 5

Art. 7.
I magistrati collocati a rippso, e le loro famiglie aventi diritto a

pensione, sono ammessi a partecipare ai vantaggi indicati net nu-
meri 2 e 3 dell'art. 3 gualora i detti magistrati abbiano apparte-
nuto all'Istituto almeno por cinque anni duranted l'attività del loro
servizio.

Art. 8.
L'Istituto é amministrato da un Consiglio centrale o da Consigli

distrettuali.
11 Consiglio centrale risiede in Roma ed è composto:
del primo presidente, del procuratoi•e generale e del presidente

di sezione anziano della Corte di cassailön di Roma ;
dit pÑmó presidente e del procuragore generaÌe della Corte di

appello di Roma ;
ddel presidente e del procuratore del Re dél tribunale di Rorna.
Saranno inoltre ammessi a farne parte, seconda le norrh¾ da sta-

bilirsi nel regolamento, due magistrati, nella rispettivà rappresen-
tanik di doñalizi .e di privati Itatticolarmente benemeriti d61a
l'Istituto.
II Consiglio centrale è assistito da un economo e da un segretario

che esso nomina fra i magistrati residenti in Roma di grado non

superiore a quello di consigliera di appello.
Art. 9.

I Consigli dis6rettuali funzionano in ciascuna sede di Corte di
appello e di essi fanno parte:

il primo lifesidente e il procuratore generale della Corte di

appelle'
il presidente e 11 procuratore del Re del tribunale della igede-

sima città
un giudi:e (o magistrata di para grano), nonunno ual preuesta

componenti, il quale ese;citerà anche le funzioni di segretario-eco-
nomo.

Art. 10.
Tutt gli offici predetl;i sono gratuiti.
Le attribtazÌoni siiseffiche del Consiglio centrale e dei Consigli

distrettËall'saranno stabilite nel iegolamento.
Al Consiglio centrale è demandata lä cómpilazionö del regola-

menti, in cui saranno fissate tutto le noi•me per il funzionam6nfo
dell'Istituto e per il raggiubgimento deÏIe' sue vario finalità Inorali
e materìà!i.
Il regolamento sarà approvato dal ministro di grazia e giustizia,

di concerto con quello del tesoro.
Art. 11.

11 presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere cou-
vertito in legge.

Ordiniamo che i: presente decreto, munito,del sigillo
deno Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare..

Dato a Rtma, addi 2 settembre 1919.
YITTORIO EMANUELE.

Nitri - MonTanA -- SCHANZER.
Visto, Il guardasipilii ; MonTAAA.
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Il numero 1880 dellas rpecolta ufficiale delle leggi e dei decr¢fi
del .Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RE D'lTALÏA

Visto il testo unico delle leggi daziarie 7 maggio
1908, numero 248;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quell par finterno e

per il tesoro;
Sentito il Consiglio dei ministri,;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1

La gestione del dazio consumo nel comune di Roma,
assunta dalla Stato, ai termini delle leggi 20 luglio 1890,
n. 6980, .23 dicembr.a 1900, n. 443, 8 luglio 1904 n. 320,
22 dicembre 1905, n. 613, 11 luglio 1937, n; 502 e 15
luglio 1911, n, 155, è prorogata a tutto l'anno 1930.
La somma annua netta dovuta dallo Stato al co-

mune dí Roma per la gestione del dakio consumo è
elãvata a lire 20.000,000 con eTfetto dal 1° luglio 1919.
Con la stessa decorrenza viene a cessare la cointe-

resseriza del Comune all'eventuale utile della gestione
daziaria prevista dall art, 4 della legge 8 luglio 1904,
n. 320 e dall'art. 6 della legge 15 lugdo 1911, n. 755.

At't. 2.
Il presente.decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in logge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI - TEDEsco - SCH&NZER.
Visto, li guardasigilli: MeaTARA.

11 nutn¢ro 1493.della racco¾a telliciale delle leggi e .dei decreti
del R¢gpo. contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE ÜI

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D'ITALIA

Vista. la legge 22 maggio 1915, n. (91;
Vista la legge 29 giugno 1913, n. 797;
Visto il R. decreto 12 ottobre 1913. n. 1235•!
Visto

,
il decreto Luogotenenziale 13 giugno 1918,

n. 894;
U,dito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina, di

concerto con quello del tgsoro ;
Abbiamo doorotato e decredamo :

Art. 1.

La Sottadirezione autonoma di Commissariato mili-
tare marittimo di Brindisi è soppresga.
Le attribuzioni ad essa devolute saranno dis:mpe-

gnate dall'Ufficio amministrativo del Comando della
difésa locale militare marittima di Brindisi che vi

provvederà quale agente de!Ia Direzione di Commis-
sariato militare marittimo di Taranto.

Art. 2.

IfGITicio ammini tra ivo d lla difesa sarA costituito
como segue :

°

P ßezione - Servizi amministrativi e contabili della
difesa e servižio di cassa per conto della Direzionedi
Commissariato militare marittimo di Taranto.

Capo ufneio della seziong: un tenente colonnello
commissario.
23 Sozione --Servizi viveri - vestiario - combusti-

bili - materiali di consumo e casermaggio per la sede
di Brindisi e per i rifornimenti ad altri enti ed uni;&
dislocati altrove.

Capo della sezione: un maggiore commissario.
Saranno destinati all'ufficio, al laboratorio di mera

coologia, al panificio, atia sar.3oria, ai depositi e ma-
gazzini, gli ufficiali, dei vari corpi della R marina ed
i militari del corp,o R. equipaggi necessari al loro fun-
zionamento secondo le disposizioni che emanerà il Mi-
nistero deMa marina.

Art..3
Y magazzini e depositi.specificati nell'articolo preces

dente saranno considerati e amministra3i come depo-
siti staccati della Dirosione di Commissariato militare
marittimo di Taranto.

Art. 4.

Agli ufficiali, destinati al detto ufficio spettano le in-
dennità di difesa, nonchè quelle annue di carica sot-
toindicate:

Capo ufficio L. 500.
Capo della 23 sezione L. 400.
Ufficiale perito L. 300.

Agli ufficiali aventi funzioni di pagatore e conse-

gaatario di depositi e magazzini spettano anche le in-
dennità per essi previste.

Art. 5.

Sono abrogate, per quanlo concerne la Sottodire-
zione autonoma di Commissariato militare marittimo
di Brindisi, le disposizioni di cui al decreto Luogote-
nenziale 13 giugno 1918, n. 894, e le altre disposizioni
contrarie al presente decreto.
Ordiniamo.che il presente deorato, mtuttig d sig

gillo deRo Stato, sia inserto nella raccoltanfneialp delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo. osservare.
Dato a Roma, addì 10 agosto 1919.

VI.TTORIO EMANUELE.
N1TTI - SECHl - ÎEDESCO.

Visto, 11 guardatigifff : MoRTARA

17 numero 156ß pella raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiege il segvente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916,« 23,
concernente findennità da corrispondersi agli ufficiali
del corpo Reale equipaggi radiotelegratisti destinalí
presso stazioni rp.diotelegrafiche in qualità di capi
posto;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Sulla p;oposta del Nostro ministro della marina ;
Abbbmo decretato a decretiamo:

Art. 1.
L'art I del citato decreto Luogotenenziale 2 gen-

näio 1916, n. 23, ò completato come segue:
« Agli ufficiali del corpo Pseale gguipaggi radiotele-
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graflati destinati temporaneamente.,queli.oapi posto di
stazioni radiotelegraffolie od allè. offiâne uicaricate
esclusivameu‡e del servizio radioteggraficp, in posti-
tuziotte di sottulliciålí radiote14gfifisti, Ë assegpato lo
stesso soprassoldo giornaliero di L ¿A0 stabilito pei
capi di la e 26 classe con analoga destinazione, dal
R. decreto 5 febbraio 1914, n. 126 a.

Art. 2.
Il presente decreto avrà decorrenzå dal 1° gen-

naio 1919.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si·

gillo dello Stato. sia inserto nella raccolta ainoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di ossenvarlo è di farlo osservare
Dato a Sant'Anna di Veldieri, addl 25 agosto 1919.

VITTORIO EMANUELE.
SECHI.

Visto, R guardanigilli: MoRTARI.

Il numero 1612 della Vaccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene B seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath tella Nazione

RE D' ITALIA
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Visti gli at ticoli 5 e 6 del decreto Luogotenenziale

10 dicembre 1917, n. 1970 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con i ministrj segretari
di Stato per'l'industria, il comotercio e il lavoro, per
la guerra, per la marina, per l'assistenza militare e le
pensioni di guerra, per i lavori pubblici, per le poste
e i telegrafi, per le finanze, per la grazia e giustizia
e i culti e per l'agricoltura:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È approvato l'unito regolamento per la costituzione

e il funzionamento del Collegio arbitrale centrale e dei
Collegi arbittali provinciali di che agli articoli 16 e 19
del decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n, 55,
visto, d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente accreto, munite del sigille

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei docteti del Regno d'Italia, mandando a ohianque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant Anna di Valdieri, addl 22 agosto 1919.
. VITTORIO EMANUELE.

XITTÏ - SCHANZEE - ËERRARIS - ALERICCI -
Szcal - DA Como - PANTANo - CHDIIENTI -
TEDESCO - $ÍORTARA - VISOCCHI.

Visto, Il guardasigilli: MORTARA. .
REGOLAMENTO per la costituzione e il funziona-

mento del Collegio arbitrale centrale e dei Col-

legi orovinciali di cui agli articoli 16 e 19 del
decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55.

TITOLO I, a

Comitato centrale arbitrale.
CAPo L

Costituzione.
Art. l.

Il Collegio centrale arbÌtraÏe isŸituito con l'art, 19 del regola-

mento 1Ëgial tÅ approvato con deoret L gatenetzige 16.gen-
naio (914A 55, ha sede in Roma presso l'Opera naziondle per i
colnbatienti.
Fanne'parte del Collegio, quali membri supplenti, un consjgliere

di Corte di cassazione, un consigliere di Stato e un funzionario del
Ministero d'agricoltura, di grado non inferiore a capo d1Visione o

a ispettore superiore.
I membri supplenti sono chiamati dal presidente a sostituire i

membri ordinari deÏ Collegio nei casi di vacanza, assenza o impe-
dimento.
In caso di assenza o impedimento del presidente, ne fa tetgpora-

naamento le voci il consi liere di Corte di cassazione che a mem-
bro effettivo del Collegio.
I supplenti sono nominati con la procedura indiesta nell'art. A

del predetto regolamento legislativo.
Al Collegio centrale é annesso un uficio di segreteria che s'arà

diretto da un fansionario di cancelleria giudiziaria anche a riposo,
di grado non inferiore a cancelliere di Corte di appello.

Art. 2.
Al presidente sia per la direzione del Collegio, sia per le man..

sioni amministrativd, è corrisposto un compenso che sara determi-
nato dal ministro del tesoro.
Dallo stesso ministro saranno determinati i compedai agli altri

membri ettettivi del Collegio, al segretario ed, eventualmente, agli
altri componenti l'ufficio di segreteria,
Ai membri del Collegio, inoltre, sara corrisposta una medaglia di

presenza di L. 40 per ciascuna adudanza nella quale interverranno.
Il pagamento dei compensi e delle medaglie di presenza farà ca-

rico ahppera nazionale per i combattenti e sarà eseguito seme-
stralmente, sulla base, per quanto riggarda le medaglie di presenza,
di una liquidazione firmata dal presidente del Collegio.

Art. 3.

Il collegio arbitrale centrale può richiedere alle antoi'ità ed aéli
utnei pubblici le notizie e le informazioni di cui abbisogni.

Art. 4.

Le deliberazioni del Collegio centrale si formano a maggioran2a
assoluta di voti. Per la loro validità necessario il concorso di
cinque membri tra effettivi e supplenti.

CAPo II.

Procedimento amministrativo
~

innanzi al Collegio centrale.
Art. 5.

Le riabieste del,Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale
per i combattea¢i per il trasferimento dei terreni patrimoniali ali-
partenenti allo Stato, alle Provmcie, ai Comuni, al e Opere pie,
agli enti pubblict o ecclesiastici conservati, o per l'attribuzione dei
terreni appartenenti a privati proprietari, debbono essere accom-

pagnate dalla dimostrazione che i terreni sono suseettivi di impor-
tanti trasformazioni culturali o soggetti ad obblighi di bonißca.
Ugualmente le richieste del Consiglio di amministrazione del-

l'Opera naziohale per l'attribuzione degli altri beni rustici appar-
tenenti agli enti predetti a dei quali.a cenno nel secondo co'mma
dell'art. 10 del regolarnento legislativo approvato non decreto Luo-

gotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55 debbono essere accompaghate
dalla dimohtrazione della necessità dell'utilistatione dei beni stessi
ai fini dell'Opera. ..

Alle richieste concernenti l'espropriazione di beni rustici a carico
di proprietari inadempianti, di che all'art. 14 del predetto rogola-
mento, deve essere allegata la dialostrazione dell'inadempienza.
In ogni caso allo richieste del Consiglio di arpministrazio e del-
Opera nazionale deva essere allegata la prova che esse sono state,
a cura dell'Opera ed a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno, comunicate alreate o al privato proprietario, e che a
questi è stato prefissa un brevo o perentorio termine per resen-
taie all'Opéra le loro deduzioni. Qualora quest'e siWoo a-
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mente presentate, dovranno anche esse essere integralmente alle -
gate alla deliberazione;
Le richieste di che al presente articolo debbono essore, a cura

dell'Opera nazionale, depositate nella segreteria del Collegio een-

trale arbitrale.

Art. 6.
11 presidento del Collegio o il Collegio melesimo. possono invi-

tare l'Opera naziontle o gli enti nella persona dei loro rappresen-
taati autorizzati, e i privati proprietael a foraire direttamente chia-
rimenti o notizie.

Art. 7.
Il Collegio centrale pronuncia l'ordinanza, disponendo che resti

depositata, insieme ai documenti relativi, nell'ufficio di segrete-
ria, il quale ne trasmette immediatamente una copia autentica al-
l'Opera nazionale.
L'ordinanza originale ed i documenti relativi rimangono deposi-

tati nella segreteria del Collegio fino alla scadenza del termine di

che all'art. 12 del regolamento legislativo approvato con decreto

Luogotenenziale 18 gennaio 1919, n. 55, e l'Opera nazionale e l'in-

teressato hanno facoltà, entro il detto termine, di prenderne vi-

stone,

Art. 8.

L'Opera nazionale, ricevuta l'ordinanza, provvede alla notifica-

zione al proprietario del fondo ed a cologo che risultino aver di-

ritti reali sul fondo medesimo, ed alla piibblicazione dell'ordinanza
nei modi indicati nel 2° o 3° comma dell'art. 11 del regolamento
legislativo approvato con decreto Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
num. 55.
La notificazione viene eseguita a mezzo di lettera raccomandata

con ricevuta di ritorno.
La ricevuta di ritorno viene dall'Opera nazionale immediata-

mente trasmessa alla segreteria del Collegio centrale.
Art. 9.

L'Opera nazionale cura la pubblicazione dell'ordinanza nella Gax-
Zetta, ufficiale del Regno e trasmette una copia dell'ordinanza stessa
al sindaco del Comune ove trovansi situati i beni, invitandolo a

provvedere pe&Pattissione dell'ordinanza nell'albo pretorio per quin•
dici giorni, consecutivi.
L'adempimento di questa formalità à accertato dal segretario co-

munale, mediante certificato, vidimato dal sindaco, e di questo cer-
tificato deve essere immediatamente trasmessa copia all'Opera na--
zionale.

Art. 10.
La notifica da parte di coloro che abbiano un diritto reale sul

fondo, delPesistenza del loro diritto, può essere eseguita o mediante
atto di uffleiale giudiziario o mediante deposito dell'atto nella se-

greteria dell'Opera nazionale per i combattenti, che deve rilasciarne
regolare ricovuta. a

Art. 11.

La parte che intenda opporsi all'ordinanza di che all'articolo 7

del presente regolamento, può ricorrere al Collegio centrale, nei
termini stabilit i dall'art. 12 del regolamento legislativo approvato
con decreto Luogoteneuziale 16 gennaio 1919, n. 55, notificando,
mediante atto di ufficiale giudiziario, il proprio ricorso motivato alla
controparte.
L'originale ricorso, con il referto dell'ufliciale giudiziario, sarà

depasitato nella segreteria del Collegio centrale.
Art. 12.

Il presidente del Collegio fissa un breve e perentorio termine alle
parti per eventuali deduzionL

Art. 13.

L'ordinanza definitiva del Collegio centrale arbitrale deve essere

notificata e pubblicata nelle norme e nei modi stabiliti dall'irti-
colo 11 del regolamento legislativo approvato con decreto Luogo-
tenenziale 18 gennaio 1919, n. 55, e dagli articoli 7, 8, 9 del pre-
sente regolamento,

TITOLO II.

Collegi arbitrali proviticiali 4 Costittizione.
Ärt. 14.

La istituzione dei Collegi arbitrali provinciali avviene su domandt
delPOpera nazionale, indirizzata al presidente

°

del tribunale nella
cui giurisdizione trovasi il capoluogo della Provincia.
Presso ciascun Collegio disiinpegna le funzioni di segretario un

funzionario di cancelleria o di serreteria giuliziaria che sarà no-

minato dal presidente della Corte di appeilo, sentito il procuratore
generale.
Il segretario assiste il Collegio nelle adunanze, registra gli atti

del Collegio el é responsabile della conservazione di essi, compie,
inoltre, tutte le altre mansioni che gli vengono affidate dal presi-
dente.

TITOLO IIL

Procedimento innanži ai Collegi arbitrali provinciali
ed al Collegio arbitrale centrale.

Art. 15.
Le parti possono comparire innanzi ai Collegi arbitrali personal-

mente o a mezzp di un mandatario munito di procura speciale e
possono probentare memorie scritte.

Art. 16.

Qualora, entro il termine di che all'art. 11 del regolamento legi-
slativo approvato con decreto ·Luogotenenziale 16 gennaio 1919,
n. 55, noa siasi raggiunto l'accordo tra l'Opera nazionale per i

combattenti e l'ente o il privato proprietario e gli aventi diritti
reali, o non sia stato possibile convenire il canone o il prezzo, la

parte diligente adirà il Collegio arbitrale provinciale con atto da
notiflearsi alla controparte .

a mezzo di ufficiale giudiziario.
Coriginale, munito della relazione di notifica, sarà depositato

nella segroteria del Collegio.
ILpresidente, su richiesto della parte dirigente, provvede alla co.

stituzione del Collegio arbitrale, provocando la nomina del rappre-
sentante dell'Opera nazionale e quella del rappresentante dell'ente

o del privato proprietario o del Comitato permanente del lavora,
a sensi dell'art 16 del predetto regolamento legislativo.
Il presidente del Collegio, non appena questo sia costituito, fissa

alle parti un breve e perentorio termine a comparire ed a presen-
tare le loro deduzioni.

Art. 17.
Se uno dei membri del Collegio rifiuta di sottoserivere la deci-

stone, n'è fatta menzione in essa, bastando per.la sua validità la
sottoscrizione degli altri.

Art, 18.
Le decisioní del Collegio arbitrale provinciale spno depositate nelia

segreteria, le parti hanno facoltå di prenderne visione ed ottenerne
copie. Per la decorrenza del termine stabilito nell'articolo 18 del

regolamento legislativo approvato con decreto Luogotenenzialo Ì6
gennaio 1919, n. 55, basta che la decisione sia notilleata per estratto,
il quale deve contenere il dispositivo nel suo tenore integrafe.

Art. 19.
Il reclamo contro le decisioni del Collegio arbitrale provinciale, di

cui all'articolo 18 del regolamento legislativo approvato con decreto
Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55, deve essere notificato a

mezzo di ufficiale giudiziario; l'originale, munito della relazione di
notifica, deve essere depositato nella segreteria del Collegio ceu-

trale.

La segreteria del Collegio arbitrale centrale richiama d'ufficio da
quella del Collegio provinciale gli atti e la decisione impugnata.
Dopo la decisione del Collegio centrale tali atti e decisioni sono re•
8tituiti alla segreteria che li ha trasmessi insieme con un estratto
della decisione di secondo grado.

Art. 20.

Le decisioni del Collegio centrale arbitrale sui reolami di che al.

l'articolo precedente sono depositato nella segreberia del Collegio
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stesso. Esse, a richiesta della perte.diligente, sono notincate all'in-
teressato a mezzo .di utliciale giudiziario.

Art. 21.
Le decisioni del Collegio provinciale non impugnate e le decisioni

del Collegio arbitrale centrale sono esecutive.
Art. 22.

I coalpensi ai cogiponenti il CoÏÏegio provincialo arbitrale sono

liquidati, in f1no dèlla decisione, dal presidento, tenendo conto del-

l'opera da ciascuno prestata, dolla importanza e della gravità della
controversia decisa.
Si può chiedere la revisione della liquidazione al Collegio cen-

trale arbitrale. In ogni caso le- spese di questo incidente devono
essere compensate fra le parti.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

E numero 1020 ReRa raccolta 14ßeías dette legg a det decran

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e pgr volonth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo dalla legge
22 'maggio 1915, n. 67 t ;
Sentito il Consiglio del ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto coi ministri di gra2ia
e giustizia, degli affari esteri, delle finanze e dell'in-
dustria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ilimpianto di sedi e succursali di banche straniere
in Italia

.

ò dabordinato al conseguimento della rela-
tiva autorizzezione da parte del ministro del tesoro.
Le Bandhe straniere, che domandino tale autoriz -

zazione, dovranno unire alla loro domanda l'atto co-

stitutivo e lo státuto e:I indicare l'ammontare del· ca-
pitale che intendono assegaare alla speciale gestione
nel tèrritorio del Regno e le persone che dirigeranno
ed amministreränno tali sedi e succuraali.
Le eventuali varinzioni, che ayvenissero successiva-

mente 41 donàeguimento della chiesta licenza, dovranno
þaritnenti essere comunicate al ministro del tesoro.

Art. 2

L'autorizzazione, di cui al precedente articolo, saÊà
data cou decreto del ministro del tesoro, il quale prov-
vederà con decisione insindacabile, d'intesa con i mi-
nist ri degli affari esteri e dell'industria, commercio e

ÍSTOTO.
kra gli elenienti, che il ministro del tesoro terrà

presenti nel decidere intorno alla detta autorizzazione,
sarà il trattamentä jatto dalla legislazione dello Stato,
pui appartistie la Ëanca dhe chiede l'autorizzazione
stessa, agli.Is tuti italiani che nel territorio di quello
Sáto intenilessero di esercitare la loro auività.
Con lo stesso decreto potranno essere stabilite le

condizioni alle quali Ïa concessione sia subordmata, e

la eui inosservanza potrà portare la decadenza della
concessione medesima.

*

Art. 3.

Entro tre mesi dalla comunicazione del deoroto di
autorizzazione, la Banca estera dovrà ottemperera alle
prescrizioni degli articoli 230, 233 é 232 del Codice di
commercio e provvedere alla registrazione dersuo atto
costitulivo.

Art. 4.

Per la gestione nel torritorio del Regno la Banca

dovrà rådigere un bilancio separato, da cui risulti an-
cheill capitale destinato alle operazioni nello Stato e

quello efettivamente impiegato.
Art. 5.

Le Banche es'tere che alla data del presente dedreto
hanno stabilite succursali nel Regno, non dovranno
chidhere specialo autorizzazione per continuare la loro
gestione.
A dette Banche però, sono applicabli le disposi-

zioni di cui all'art 4.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - Montana - TEDESCO -
SCHANZER - FERRANS.

Visto, Il guardesigilli : MoRTARI.

11numero 1623 deMa raccolta utpczate dette leggi e dei decreti
el Regno contiene ii regnants decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volont¾ della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 22 maggio 1915, n..671, sul conferi-
mento dei poteri eccezionali per la jplerra ;
Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario d i

Stato por il tesoro, di concerto con quello per la
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 604is « Spese per

la guerra », dello stato di previsione del Ministero
della guerra per l'esereizio 'finanziario 1919-920, è au-
mentata della somma di lire tentotinguantétnitioni
(L. 150,000,000).
L'indicata somma sarà da erogarsi esclusivamerite

per rimborsare il contabile del portafoglio dello Stato
delle spese da esso soddisfatte con pagamento al-
Testero in dipendenza de!Io stato di gttefra.
Tale orogazione verrã effettuata mediante mandato

da commutarsi in quietanze di fondi somministrati a
favore del contabile medesitno.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta tt/ficiale.
Ordiniamo che íl presente decreto, mtiriito def 4lgillo

dello Stato, sia inserto nella r'accolta ufŒciato delle leggi
e deí decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
spetti di osserbrla e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 4 settembre 1919.
VITTORTO EMANUELE.

NITTI - SC1(ANZER - ALBRICCI.
lata N aum akoiri MORTARA.

Il numero 1889 della raccotté n/ßeiale deNé leFggi e*ŒWdecreti
deLRegno contiene il seguente decreto:

Visto l'art. 8 dello Statuto deLRegno i
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Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministró di grazia e giustizia e

dei culti di concerto col miniatto dei trasporti marit-
timi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'amnistia per reati coloosi conceduta nel comma 2°

dell art. 1 del Nostro deerefó 2 settenibre 1919 n 1501
ò esiesa ai reati colposi preveduti nell'art. 314 del
Codice penale, commessi a tuttp il giorno precedente
la data del cit to Nostro decreto.
Il ministro di grazia e giustizia è incaricato della

esecuzione del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chinnque
epstti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 settembre 1919

VITTORTO EMANUELE.
NrrT1 -- Monora - DE Ÿ1TO..

Visto, 13 gua desigilli: MORTARA.

IlnumerulGli deue raccoltae/ßeials deMa Jappen dei decreti
del Regno contote il seguente decreto ;

VITTORIO EMANUELE Hf

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DSTALIA

Vista la legge 29 maggio 1915, n. 671;
Visti gli articoli 5 e 6 del decreto Luogotenen-

ziale 10 digembre 1917, n. 1970; ,

Visto il regolamonto logislativo approvato con de-
oveto Luogotenenziale 16 gennaio 1919, n. 55;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con i ministri segretari di
Stato per l'indupiria, il commercio e il lavoro, per la

guerra, per 'a marma, per l'assistenza militare e le

pensioni di guerra, per i lavori pubblici, per le poste
e i telegrafi, pet le finanze, per la grazia e giustizia
e i culli o per l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Al Consiglio di amministrazione deÌi'Opera nazionale
per i combattenti sono aggregati sei consiglieri: quat-
tro di essi scelti fra ex-combattenti, i quali abbiano
speciale competenza in questioni sociali ed econorniche,
e due su designazione del Comitato permanente del

Comiglio solleriore del lavoro.
gLa nomina del predetti sai consiglieri ò fatta nei
modi stabiliti dal prirno comma de'l'att. 4 del regola-
niento Jegislativo 16 gennaio 1919, n. 55, e si rinnova
annualmente. Gli vseanti possono essere riconfirmati.

Un membro del Cons'glio di amministraziorfe de'-

I'Opera r azionale, designato dal Consiglio stesso, fa

parte di diritto del Cansiglio suporiore dellavoro;un
altro, egualmente d signato dal Cons°glio di ammiri-
strazione, fa parte di d ritto del Consiglio super:ore dei
lavoli i ubblici.

OFdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osserfrare.
Dato a Roma, addì 4 settembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Norri - ScHuzza - FEREMIS - ALBRICCI -
Socin - Da Como - PANTANO - CHIMIENTI -
TÈDESCO --- ŠÍORTARA -- Ÿ1SOCCHI,

Visto, Il guardasapilli:. MonTARA.

Relazione di SE il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
mente

. Generale di S. R 11 Ro, in udienza del 3
luglio 1.919, sul decreto che scioglie il Consiglio
cofnunale di Stornara (Foggia).

ALTE2:ZA l

In seguito a profondi dissensi sorti nelfa maggioranza consiliare,
"il siadaco e 9 bonsiglieri del comune di Stornara (compresi 2 asses-
sori) sopra 15 membri assegnati per legge, e 13 attualmente in ca-

rica, hanno presentato le dimissioni.
Trovandosi perciò la rappresentanza comunale ridotta a soli 3

componenti, e non essendo più ia grado di funzionare, il prefëtto
dovette incaricare della gestione provvisoria della civica azienda un
suo commissarid.
Ma po ché per il divieto f to dal decreto Luogotettenziale 23 mage

gio 1918, n. ¾57, non è possibile provvedere alla convocazione del
comizi per la ricostituzione do*lla rippresentanza elettiva, ed occorre
d'altra parte dare all'amministratore straordinario suffleienti poteri
per il riordinamento dei pubblici servizi, si rende necessario il for-
male, scioglimento del Consiglio, per convertire in Regio il com-
missaria prefetti2io.
Al che, giusta il parere espresso dal Consiglio di Stato aclfadu-

nanza del 24 giugno u. s., provvede l'unito schema di decreto che

si ha l'onore di sottonorre alla fUma di Vostra Altezza Reale.
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EUAN ELE III
per grazia di Dio o por volonin €cÏ& Widone

fŒ D'lT.U,!A

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Suna proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ininistri;
Visti gli articolî 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio .1915, n. 148, nonchè il decreto Lttogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n 757 ;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Stornara, in provincië di
Foggia, è sciolto.

At t. 2.
Il sig. cav. Camillo De Feo è nominato comglissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comun a fino all' insediamento del nuovo Consiglio
oc munale ai termini di legge.

11 ui nistro pie letto è incaricato della eãecu2ione del
presente decreto.

Dato a Iloma, addl 3 luglio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

N1Tot.
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Relazione di ß. R il rainistro. segrafario di Blatorper
gli affari dell'interno, presideste del Consiglio dei,
ministri, a S. Heil Ro, in udienza del 10 luglio
i919, sul decreto che soinglie il Consiglio comúnole
di Palazzolo Ae¾de (Siracusa).
StrŒ!

Trovandosi il Consiglio comunale di Palazzolo Acreide nella im-

possibilità di funzionare per essersi dimessi 23 Aui 30 consiglieri
assegnati per legge, compreso il fabente funzioni di sinciaco, il pre-
fetto di Siracusa dovette incaricare della gestione provvisoria della
civica azienda un suo commissario.
Non essendo però possibile,"per il divieto fatto dal decreto Luo-

gotenenziale 23 maggio 1918, n. 797, provvede re alla convocazione
dei comizi per la ricostituzione della rappresentanza eléttivä, ed oc-
correndo inoltre dare at amministratot•e straordinario suffleienti po-
teri per provvedere solle molteplici questioni che interessano·
quell'importante Comune, si rende necessario il formale sciogli-
mento del Consiglio comunale, e la conversione in Regio del com-
missario prefettizio.
A ci , su conforme pat'ere del Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 1° luglio 1919, provvede Punito schema di decreto,
che si ha l'onore di sottoþorre alla firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

, per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affarl dell'interno, presidente del Con -

siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R de-
creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto Luo-
gotenenziale 23 maggio 1918, n. 757;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Il Consiglio commiale di Palazzolo Acreide, in pro-
Tincia di Siracusa, ò sciolto.

Art. 2.
II sig. avv. Domenico Russo è nominato commissario

straordinario per l'ainministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-

mupale ai termini di legge.
Il ministrio predetto è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 luglio 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTL -

I'intärno, sarà nominata con Nostro decreto, en proposta del mini•
stro dell'interno, e concorreranno a comporla:

1 un generale d'esercito, presidente ;
2* un senatore designato dal presidente del Senato;
36 un ¢eputatq designato dal presidente della Cadlet•a dei dept-

tati;
4 il presidente della Croce Rossa italiana:
5° un consigliqre di Stato designato dal presidente del Consiglio

di Stato ;

6° il presidente della Società di Solferino e San Martino;
7° un membro del Consiglio superiore delle belle artidesignato

dal presidente;
8° un rappresentante di ciasenno dei Ministeri dell'interno, della

guerra, della marina e del tesoro, designato, dal rispettivo tài-
nistro;

9° un rappresentante delle Associazioni dei mutilati.
In caso di assenza o di impedimento del presidente, questi 6 so-

stituito dal presidente della Società di Saifecino e San Martino.
La Commissione nazionale pub, ogni qualvolta lo giudichi utile,

chiedere al Minatero delfinterno di convocare alle sue sedute rao-
presentanti dei Governi alleati.

Art. 2.
La Commissione dà il suo parere:
1° sui progetti di legge, di decreti e di torme generali concer-

Denti le sepolture pei militari;
2° sui progetti di convenzioni da stipularsi coi Governi esteri;
3° su tutte le altre questioni relative alla materia che possano

esserle sottoposte dal Ministeri interessati.
Art. 3.

È istituito nel seno della Commissione un Comitato esecutivo pre-
sieduto dal presitente della Società di Solferino e San Martino e

composto del consigliere di Stato e dei rappresentanti dei vari Mi-
nisteri. Del Comitato farà parte anche il direttore dell'ufficio di
propaganda della Società di Solferino e San Martino con semplice
voto consultivo.
11 Comitato esecutivo:
osamina .tutte le questioni che devono essere sottoposte alla

Commissione nazionale;
dà parere, in via d'urgenza e in luogo della Commissione, sulle

quMtioni che gli siano sottoposte dai Ministeri interessati, salvo a
riferire alla Commissione nazionale in seduta plenaria ;

adempie a tutte quelle altre mansioni che gli vengono deferito
dalla Commissione.

Art. 4.

.
Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto col Ministero

della guerra, sarà provveduto alla costituzione e alla crganizzazione
degli udici occorrenti.

Datoa Sant'Anna di Valdieri, addì 24 agosto 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nitti.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e .per Tolontà della Nazione

RE D'iTAflA
Veduti i propri decreti 13 aprile e 19 maggio .1919

con cui venne istituita presso il Ministero delfinterno
una Commiésione per onorare la merporia dei soldati
d'Italia e dei paesi alleati morti in guerra; ed a mo-
difica di quanto con essi venne disposto;
Sulla proposta'del Nostro ministro segretario di Stato

per finterno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo i

Art. 1.

La Commissione nazionale per le onoranze ai militari d'Italla e

dei paesi alleati morti in guerra, istituita presso il Ministero del-

' VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volautà della »Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro odierno decreto relativo alla costi-
tuzione della Commissione nazionale per le onoranze
ai caduti in guerra ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretariò di

Stato per l'interno, presidente del Coas glio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono nominati componenti la Co nmissione nazionale por le ono-

ranze ai caduti in guerra:
1. S. E. Diaz Armando, genciale d'esercito, senatore del Regno,

pt esidente.
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a. Beltrami architetto gran croc§ Tuoa,"denatore del Regno.
3. Gasparotto avv. comm. Luigi, déþatifo al Parlamento.
4. Rava prot. gran croce Luigi, degutato al 'Parlamento, consi-

gliere di Stato.
.

5. Zoechi prof. comm. Arnaldo, membro del Consiglio supe-iore
delle belle arti.

,6. Cuteario datt. gran croce Alberto, direttore generale della
sanità pubblica al Ministero dell'interno.

7. Trombetta maggior generale medico cav. Eduardo, vice. di-
rettore generale della sanità militare.

8. De Luca comm. Carlo, contrainmiraalio della riserva nwal•.
9. Bernardi gran croce Paolo, ragioniere generale dello Stato

al Ministero del tesoro.
10. Jobbi tenente coloanello cav. Guelfo, rappresentante delle

Associazioni dei mutilati.
Della dominissione faranno inolt-o parte il presidente della Croce

Rossa italiana e 11 presidente della Società di ilferino e San Mar-

tino.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, a Idì 21 agosto 1919.
VITTORJO EMANUELE.

Nrrn.

COMMISSIONE DELLE PREDE•

In nome a1 Sua Maestå

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della gazione

RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta del signori:
;Presidente: gr. uff. Giusepps Martino.
Membri ordinari: comm. E10ar10 B2rbivara - gr. uff. Fran-

eesco Mazzinghi - comm. Ger la no Blecaro. *

Membri supplenti: comin. GlÁaani Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Ylee segretario: cav. uff. Alfredo Curcio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizia concernehte il piroscato Dan :
Udita la. relazione del commissario delega‡o comm. Formica, sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la

confisca delle indennità di assicurazione e requis1zione dovute per

l'affongamento della nave austro-ungarica Dan, comptgsa negli
elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Mmistero della
marina delle navi mercantili nemiehe che allo scoppio delle ostilità
si trovavano n'ei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle

colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo, il quale conclude per

l'accoglimento della fatta richiesta ;

Ritenuto che con ordmanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-
blicata nella Gazzetta ufciale del 9 aprile detto, o stata dichiarata
chiusa l'istruitoria e con successivo decreto presidenziale del 10

stesso mese è stata fissata la seduta odiernaperladiscussionedella
causa; .

Ritenuto che nessuno si ò costituito in giudizio per contraddire

alla fichiesta del commissario del Governo ;
Poichè il pirososfo di bandiera austro-ungarica denominato .Dan

(G. Ulloa),del tonnellaggio netto di 2759, brutto4283, appartecente
alfufficio di porto di Raguss, costruito a South Shielis, è altra delle
navi mercantili nemiche che, trovando-i allo scoppio delle ostilità

nei porti e nelle acque territoriali del Regno e, delle Colonie sono

state poste sotto sequestro dalle locali autorithmarittime a ter-

mini dell'art. I del decreto Luogotenentiale 30 maggio 1915, n. 814(
Poiché in virtù deMa facoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30maggio 1915, n. 814 la nave

era stata reðuisita e durante la navigatione è stpla affondata ital

nemico, onde il suo valore é oggi rappresentato dalla indennit¥ di
assicúragione e requisizione doviita per 11 caso diperdita a cause la
di guercy
Poiché dalle notizie comunÌcate dal Ministero della marina coula

nota scenmpagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni preliminari
testé pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
ishtuita co l decreto Luogot menziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
aceertare le violaziom del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova, della insutileenza del fondo formato in base

all'art. 6 del teeroto Luogotenenziale 17 giugno 1915, a, 9ï7, a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art, I del

decreto Luogitenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, ai danneggiati da
atti ostili del nernico contrari ai principî del diritto di guerra;

P ichè è così dimostrata la legitlimità del decreto Ministeriale

15 marzo 1919 che iri applicazione dell'art.2 del citato decreto Luo-
guteneoziale 24 giugno 19 5, ha disp>sto la cattura e la confisca di
tutte le navi indicata tici due elenchi compresa la nave Dan al

fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi mede-

8.ime e Pimporto delle indennità di assieuratione e requisizione
dovuto per quelle ationdate ad ineremento del fondo per gli inden-
nizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al. diritto

dello'genti;
PER QUESTl MOTIVl:

La Commissione delle prede dishiara legittima la cattura disposta
con decreto 15 marzo 1919 del Maatstero della marina della nave

mercantile austro-ungarica Dan e per essa dell'indennità di asel-
curazione e requisizione dovuta per il suo afondamento e conse-

guenternente pronuncia la contisca dell'indennita medesima per
tuttigli effettt da cui all'at•t. 2 del decreto Luogotenenziale 21 giu,
gno 1915, n. 1014.

Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella
sede della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.

Martino, Barbavara, Marzinghi, Biscaro,
Bertetti, Formica, Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua MaestA

VITTOËIO EMANUELS III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. of. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uß. Fran-

cesco Mazzinghi - comm. Gerolâmo Biscaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppo

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfredo Curoto.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Christian:
Udita la relazione del commissario delegato comm. Barbavara,

sulla richiesta del commissario del Governe perché sia pronunciata
la condsea delle indennità di assicurazione e requisizione dovute per
l'afTondamento della nave germanica Christian, compresa negli elen-
chi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39D5, del Ministero della
marina delle navi mercantili nemiche che allo scoppio delle ostilità
si trovavano nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle
colonie.
Sentito lo stesso commissario del Governo 11 quale conolude per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Rt,tn to che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blieaÍa nella Gametta ufficiale del 9 aþrile detto è stata dichia-
rata chies a l'att utoria e con successivo decreto presidenziale del
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[0 stesso mese å stata fissätt få sedutsidterna per la discussione
folla causa;
Ritenuto cheinessuno si ð oostituito in¶ikdÍzio er côtitraddire

alla, richiësta, deF commissario del Govegno ; y

oichlippirosaafo,(li batAdlera geraîmnica, dÀnominato Christian
'fratellilBandiera) Hi tonnellato af registra 3133,requieto o conse-

pato a,11'Ammin,istrazione delle ferrovie dello Stato, è altra dálle
naŸi nieicantili nemiehe che, trovandost allo scoppio della estilith
nei porti e nelle adque territoriall del Regno e delle co'onie sono

s ato poste sótto sequostro dalle loca'i autorità marittime a termini
d ar i del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814;
Poich in virtù della facolth concessa al Misistero dellä marina

dalfalit. 4 del decreto Luogoteneuziale 33 maggio lWIS, n. 814, la
nave era stata requisíta e durante la navigazlone è stata affondata
dal nenilco, onde il suo valoro à oggi rappresentató dalla inden-
nita di assicuraziono e, requisizione dovutt per il caso di perdita s
causa di guerra ;
Paiché dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la notá Mcompagnante i suddetti elenchi, à dalle relazioni preli-
minari testo pubblicate sui risultati delle indagini della Regia
Columissione istituità con decreto Luogotenenziale 15 novembre
918, n 1711, per necertare le Violazioni del diritto delle genti com-
inessa dal nemico, si desume la prova della insuffleienza del fondo
formato in base alPatt. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno
19f5, n. 037, a pagare tutti gli indennizzi che sono dovuti iq virtù •

dell'art. I del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, ai

danneggiati da atti ostili del Remico contrari ai principî del di-
ritto di guerra;
Poiche è con dimosteata la legittimità del decreto Ministeriala

15 marzo 1919 che in applidazione dell'art. 2 del citato decreto

Luogotenenziale 24 giugno 1915 ha disitosto la cattura e la confisca
di tutte le navi indicate nei due elenchi comprésa la nave Chri-

stian, al fine di destinare le somme ricavato dalla venita delle

nui medesime e kl'importo delle indennità di assicurazione e re-

quisizione dovute per quelle atTondate ad incremento del fondo

per gli indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari
al diritto delle genti,

PER QUESTI MOTiVI:
La Commissione dello prede dichiara legittima la cattura dispo-

sta com dearoto 1 marzo 1919 del Ministero della marina dalla

nave mercantilg ermanica Christian e per <ssa dell'ind nuità di

a3sicurazione o requisi¿ione d vuta per il sdo affondam-nto e con-

segueatemente pronuncia la confista dell'indennità medesima per
tutti gli offetti di cui all'art. 2 del deerato Luogotenenziale 24 giu-
gno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 april a 1919, nella

solo della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
½xrtino, Barbavara, Bertetti, Mazzinghi,

Biscaro, Formica, Marcelli.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome di Sua Alaestà

ITT HIO EMANUEI E III
r giazia di Dio e per volontà della Ëazione

La Commissione delle prede*composta dei signori:
Presidente: gr. uff.•Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Bárbavara - gr. uff. Fraa-

cesco Matzinghi - comm. Gerolamo Biscaro.

Membri.supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe
Bertetti.

Commissario .dol Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.
Segetario: comm, Ricoardo Marec11i.

Vice Begretario: cav. uff. Alfredo Curtio.
Ha pronunciato la sëguénte

SENTENZA
nel giudizio concernente il viroseafo Italia, di bandiera germa-
ûtda?
'Udite la relazione del commissario delegato comm. Barbavara,

sulla richiesta del commissario del Governo parchè sia pronun-
ciata. la confleca della nave meroahtile 'di pationalità germanica de-
nomî ata Italia, c=nsegnata all'Amministrazione elelle ferrovie,com-
presa negli elenchi alkgati alla nota 2 aprilo 1919, M. 39775 del
Ministero della marina dello navi mercantili nemiehe che ,apo shop-
Pia.de le ostilità si trovavano nei porti e 11elle acque territoriali
del R gno e delle colome;
Bentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude

per l'accoglimento della falta riobiasta;
Ritenuto che con odinanza presidenziale 8 aprile corrente, pub-

blicata noFa Garretta ufficiale del 9 aprile detto, à stIta díctlia-
rata chiusa l'istruttoria, e con suecessivo diereto prisitenziale del
10 stesso mese o stato fissata lì %eduta odiarna per la diseassione
della causa
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio part contraddire

alla richiesta del Sommissario del Governo;
Poichè il piroseafo di nazionalità germanica denominato Itali«, re-

quispo dallo Stato, consegnato all'Amministrazione delle ferrovie,
iscritto nel registro pravvisorio di Genova al n. 19 è attra delle
navi mercantili nemiche ebe, trovandosi alla coppio delle ostilità
n3i porti e nelle aeque territoriali del Regno e delle colonio sono

state pasto folto sequestro dallo locall autorità marittime a termini
dell'art. I Bel decreto Luogotenenziale $0 maggio 1915, n. 814;
Poiché dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con la

nota accompaguante i suddetti elenchi e dalle relazioni preliminari
testò pubblielte sui risultati delle irriagini della R. Commtssione
istituita con dedreto Luogotoneniiale 15 novembra 1918, n. 1711
per accertare le violazioni del diritto deUo genti commesse dal ne
mico, si demme la prova dolla inefileienza del fondo formato in
base all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno. 1915, n. 037,
a paghre tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtú dell'art. 1

del decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati
da atti ostili del nemico contiari ai pi'incipi del diritto di

guerra;
Poichè è così diinos'rata la lagittimità dolla cattura o della con-

fisca disposte con decreto 15 niarzo 1910 dal Ministero della marina
in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luogotenenziale 24

giugîto 1915 di tutte le navi indicatò noi due elenchi con lo merci
che si trovavaao a bordo delle navi medesirpe, compresa la nave

Italia, al fine di destinare le sommo, ricavate dalla venalta delle

navi,e delle merci e l'iroporto delle indennita at assicurastone e

requisizione dovute per le navt all'ondato ad ulcrentento del fondo

per i suddetti indennizzi;
/ PER QUESTI MOTIVI:

La Comdssione delle prode dichiara legittima la câtturi alsposta
con decreto limarzo 1919 del Ministero della marina dellä .nave
mercantile german:ca Italia, presente alla.datandello seeppio delle
ostiLtà tú uno dei porti del Regno e posta aalto sequestro;a potma
dell'art. i del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n..814;1i~ne
pronunela la confisca per tuttigli tiffdtiirdCáuí'ill'art.S del dei
ct'eto Luogotenenziale 24 giogno 1915¿smolot4.
,Cosi deciso e pubblicato nell'ualenzaadel 15'opruß 1919, aalla 8066
della Commissione delle predes via dekGracch4 n. 209.

Martino, Barbatxtra, MaxxinçM, Bídeato.
Formiga, þ¾¢tfi, Marcelli.

018POblZIONI DIVERSE
MINISTERO PËR KGRICOLTUX1

Martete di espertazione
Es endosi accertata la presenza della diloisera ney comune at

Runna, in provincia di Firenze. o di Tolls e Frisa, in provinca di
Cired. à stato, con decreti del & setterobrp (9/9, estoso a detti Co-
muni il divi to r(i espdriazione di tajano tastetiè indicate aî un. 1,
2, 1, 4 dell'art. 10 ûtl i guiameulo 43 gitigud 1918.
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1\ÆIlNTISTIORO DEL TEiEšOBO

RIressome generale del Bghito paabHoo
(Klenco n. 9). WPubblica.zione.

Si dichiara che le rendite segnanti, por errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti air Amministrazione det Debito pubblico,
Younero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre phe doverano'invece intestarsi e vincolarsi come alla dolonnà 5, báióndo
quelle ivi risultanti le .vero.indio zioni dei titolari delle rendito stesgo :

Nume°ro Ammontare

Debbo della ' Intestazione da rettifleure Tenord della rethdaa
d'iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

P. N. 18684

Cons. "0167

ã°j,

> 100203

> £7835

3,50 °|, 417702
462149
476510

93 - Brambílla Giuseppina Terese fu Fedele, mi- Brambilla Teresa fu Fedele, minore, ece,
note sotto la patria potestà della madre domo contro
Legnani Maria, ve1. Brambilia Fedele,
dom. a Cassano d'Adda (Milano)

50 - Roncati Cipra di Francesco, ved, Roncati Reneati Rosa di Frahcesco, ved. Roneati Mi-
Alessandro, dom. a Quattro Cascine fra- ditele, eee, come oontro
zione del coinune di Bosco Marengo (Ales-
sandria)

2010 - Capatti Olga fu Augusto legalmente depa- Coppati Olga fu Augustd, eee, come contro
reta dal marito Gabrielli Giotanni fu Si-
mone, dom. a Ferrara

2 0 - Montrucchio Anna fu Giuseppe, moglie di Montrucchio Anna fu Giugoþpe, moglie di
Gallo Giuseppe, dom. a Canale (Cuneo) Gallo Giovanni, dom. a 43taale (Gunto)

199 50 De Notaristefani Aldina fu Ferdinando, vo- De Notariatefani Maria Catýda th Ardi-
1-5 50 dova di C11deroni-Martini Michelangelo, nando, Wed., eee., coine Wontro
455 -· dom. in Napoli .

A termini dell'art. 167 del regolamento generale -sul-Debito puþblico, aoprovato con R decreto 19 febbraio 1911, n.2293, si diffida
ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data dela prima pubblibatione di questo avviso, ove non síànó otaté iloti-
ficato opposizioni a questa Direzione eenerale, le intestazioni suddette saranno dome sopra rettificate.

Roma, 30 agos'o ??!9. Il firettorejä terale i 83ABigt

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO
DIREXI)NK GENERALE DËL CREDITO, DEIJ..A COOPERAIRNE

E DELLII AdalCURKEIOW9RIVATE

Media dei consolidati nogoziati -a contanti nelle Bone
del Regno nel giorno 13 settembre 1919.

CO SOLlDATI Con godimento
in oorso

3.50 */, netto (1906) . . . .
86.44 -

1.59 ©¡, netto (1902) . . . .
-

3 /,1orlo......... - -

6 jenetto.. ...... 93.91 -

- Corso medio dei caInbi
del giorno 13 settembre, 1919 (Art 39 Codice di eommeroto).

Parigi 114,75 - Svizzera 178,33 - Londra 40,91 - New York 9,80
- Oro 169,20.

PARTE ÑON UWICIAI E
PARLiiŒNTO NAHONALE

SENATO DEL REGNO
REiO ONTO 80aiM&RIO - Mercole 11, 8 agosto 1919

(Continuazione)

Pres¾enza de presidente BONASI.

ROLANDI-ItlCCI, relatore. È nell'art. 51 che la sovvenzione da

L. 8Ö00 à portata a L. 12,000.
PAWTÄNO,winistrodei lavo¾i pubblici. Espone la ragione percui

è stata, aumentata la savvenzione, di evitare ciah ehe andasse de-
setta l'asta, qualora non si fosse presantato alcun offerente in base
alle 8000 lire di sovvenzione.
FERRARIS CARLO. R:ngrazia.
L'art. 4l é approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dal 47al 54.
ROLANDI-RICCI, relatore. AU'art. 54-bis. Propone che inyèce di

dire.< per le dis¡iosizioni del presante decreto a si dica « er le

disposizioni della presente legge » o quindi più sotto'infeco di dire
rda Questo s§ahtlitè > si dies à da qtiesta stabilite ».

L'art. 54-bis 6611 emenlato è tipprovàto.
Senza d,iscussione si approvano gli articog 55, E6 è 57.
MOËTARA, ministro di grazia, giustizia e dei culti. All'att. 58

propone una correzione di forina · alla dizione < si si avva so > si
sostituisca < abbia usato ».

L'art 58 cod corretto è approvato.
Áf0RTAR 4, m nistro di grazia e pinst'zia. All'art. 50 ropone ehe

alla parola « istruttoria > si sostituisca « istruzione ».
L'act. 53 casi corretto é approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dal 60 sÏ 78.
MORTARA, ministro di grazia e glastizia. All'art. 74 propone che

invece di dire « soggetta ed impugnativaa si dica *soggetta a re-
c amo ».

L'art. 74 cesi emendato é approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dal TE 611783.

310RTARA, all'art. 81. Propone di aggmogere al 10 comma dopo
lo parole e dei tribunali delle acque pubblÍche > le altre « e del

tribunde superiore ».

L'art. 84 cosi emendato è approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli dalt'8& *1088.
MORTARA, ministro di grazia o giustizia e dei culti. All'art. 89,

propone l'eÏinfinazkne delle parolé < di cui nei due precedentiat-
ticoli ».
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Ilart. 89 cosi emendato è approvato.
Sinsa discussione al approvano gli articáli Áal 90 aÌ 101.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei culti. blPart. 102

rileva che può essersi dimenticata qualche disþosizione di legge
relativa alla materia di questo articolo; quindi prega 11 Senato di

approvare Particolo con la riserva di un mandato di nducia alÌ'Uf-
ûcio centrale per integrarlo con modißcazioni in rapporto ad even-
taali leggi dimenticate. Propone poi cile la ßne dell'articolo, capo F,
si dica e norme speciali sui canali demoniali » invece di c leggisui
eanali demaniali ».
L'art, 102 cosi emendato é approvato.
ROLANDI RICCI, relatore. All'articolo 103 propone, in base ad

una giusta richiesta ricevuta da una Societa, cha invece di dire -

ove gli interessati lo richiedano almeno 6 mesi prima dalla sea-

denza, sia stabilito il termine di tre anni'prima della scadenza oon
la risposta nel termine di un anno prima.
PANTANO, ministro dei lavori pubblioi. Si potrebbe mettero 11

termine di due anni con la risposta nel termine di un anno prima.
ROLANDI RICCI, relatore, propone che l'articolo venga redatto

coal :
« La durata delle concessioni temporanee accordate o rinnovate

in base alla legge 10 agosto 1884, n. 2644, ove gli interessati lo ri-
chiedano almeno due anni prima della sondenza ei ove non ostino
motivi di decadenka o di pubblico interesse, sarh, su conforme pa-
rere del Consiglio superiore delle acque, da emettersi non dopo un
anno dalla richiesta, prorogata, ees. ». ,

PANTANO, ininistro dei lavori pubblici. Accettas

Inyika 11 Senato.ad approvare Part. 194 del.testo concordato fra
il Governp e l'Ufneio centrale; ma, qualgra il Senato non eredesile
di apárovarlo, 11 GoYorno riprenderebbe il suo primitivo testo.
BENEVII|NTANO. Non ha parlato di speciali Provincie, ma dell'in.

terehe di tutto 11 paese.
È d'accordo col ministr a guardasixilli sul concetto della dema-

nialità delle acque put¢liche, ma osserva che i canali Cavour, -se-
condo la legge del 1894, sono beni patrimoniali dello Stato.
Se si vogliono salvaguardare gli usi acquistati legittimamente,

si dovrebbe dire in modo più esplicito che si riapittano le utente

in base alPart. 1 della legge.
DE CUPI.8, presidente dell'Utlicio centrale, ricorda in qual mode

sieb costituito il diritto demaniale delle acque, e dimostra in ohe
consista la differenza tra Stato concessionario e Stato conce-
dente.
BENEVENTANO. Non insiste nella sua proposta di soppressione

dell'art. 104.
PRESIDENTE. Chiede se l'emendameÈto del senatora Polacco sia

appoggiato.
4. È appoggiato.

Messo ai Yoti non & approvato.
L'art. 101 nel testo concordato é approvato.
Senza discussione si approvano gli articoli 105, 106, e 107 ultimo

del disegno di legge.
ROL ANDI-RICCI, relatore. Chiede di pater pr entare al Se-

nato utt ' coordinamento del disegno di legge nella seduta di lu-
nedi 11.

.

L'art. 103 cost emandato é approvato.
BENEVENTANO. Propone la soppressione dell'art. 104.
PANTANO, ministro dei lavori pubblici. Con questo articolo si af

ferma Îl concetto della demanialitådelloStatoed11rispettoassoluto
ai diritti acquisiti.
11 possessore di un titolo þerpetuo non ó affatto leso nel suo di-
ritto ed il titolo perpetuo è invece difeso da questa legge.
Le disposizioni del progetto in discussione si inspirano alle nor-

me Vigenti del diriti;a pubblico e non commettono alcun arbitrio
Prega il senatore Beneventano di non instatere nella sua propo-

sta di soppressione.
POLACCO. Propone che invece di sopprimere farticolo lo si sosti.

Toisca con la seguente dizione:
< Nulla é innovato riguardo alla durata dell'utenza riconosciuta

o da riconoscere ai sensi delle lettere a) e b) dell'art. I della pre-
sente legge ».

PANTANO, ministro.doi.lavori pubblici. È convinto che l'art.104
come'& stato concordato tra il Governo e l'UfRoio centrale garan-
tisca il rispetto al diritto di proprietå. Ad ogni modo dichiara che,
ove il Senato credesse ritornare al primitivo testo del Governo, egli
non ha alcuna difficoltà.
ROLANDI-RlCCI, relatore. L'Ufficio centrale non abbandona l'ar-

ticolo 104; tornerebbe al testo primitivo del Governo qualora il Se-
nato non approvasse l'art. 104.
BENEVENTANO. Ringrazia il ministro dei lavori pubblici delle

diohtarazioni che ha fatto, ed aderisco all'emendamento proposto
dal senatore Polacco in sostita tione.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Ricorda che

neßa discussione generale ha affermato che i canali di irrigazione
,Cavour sono aeque pubbliche, e come tali, sono beni demaniali sog-
getti a questa legge coordinatamente ad un regime giuridico sta-
bilito sai canali stessi.
Cuiarisce poi i dubbi, manifestatt dal senatore Polacco circa il

timoço che con le disposizioni delPart. 10 si possa supporro di un
atto di regionalismo a favore di alcune provincie piuttosto che di
altre in materia di titoli di perpetuità della proprietà delle acque.
E dice al senatore Beneventano che il bene demaniale non ó bene

di uso pubblico, ma bensi è un bene dello Stato con destinazione
publ>Iica, a scopo di conferire all'utilitk della nazione te lo Stato
ha il diritto di vigilare che19 acque concesse a tale scopo servano
efeitivamente a11a pubblica utilità.

Coal rimane inteso.
POLÀCCO. Chiede se nella seduts di luxedi possa svolgere quella

parte del suo ordine del giorno, con cui fd chiusa la discussione
generale che si riferisce alPurgenza che spotova avere il Governo

per istituiro il tribunale speciale delle acque. •

MORTARA, ministro di grazia e giustizia. Osserva sohe il Senato,
avendo approvato tutti gli articoli del disegno di legge, è abba-
stanza istruito sulla questione, ed ha implicitamente riconosciuto
che vi era urgenza d'istituire il tBbunale speciale per le acque, e
11 diro che non vi era urgenza non à che una semplice afferma-
z1one.

POLACCO. Rileva che Pafermazione della non urgenza pareva
emersa dalla discussione generale.
Egli ha consentito a più rinvii; insiste perch si faccia la disogs.

stone.

Per giustißcare un decreto-legge occorre non soltanto la neces-

sith, ma l'argenza, la quale, secondo l'oratoro, non c'era perché v
erano disposizioni vigenti che provvedevano alla materia. Propone
quindi un ordine del giorno.
MORTARA, ministro di grazia e giustizia., Se la necessità è in

grado minore de1Purgenza è già un eleinento però che giustifica il
deoreto-legge e basterebbe da sola.

Bisognava assicurare Pesecuzione della legge, senza abbandonarla
alla svariata giurisprudenza sulla materia.
Appunto perchè i provvedimenti precedenti erano insufneienti, si

deteritinò l'urgenza di una giurisdizione speciale.
L'esperienza ha dimostrato che non avveniva l'utilizzazione delle

forze iirauliche.
Il Governo ha chiesto un bill di indennità e non può accettare

Pordine del giorno del senatore Polacco.
ROLANDI-RICCf, relatore. Dimostra che l'Ufficio centrale non ha

consentito col senatore Polacco nel non ammettere l'urgenza.
L'Uffleio centrale ha voluto esprimere un monito al Governo di

non creare ne1Pavvenire nessuna giurisdizione speciale col decreto
Reale.
LUCCA. Per il prestigio del Senato prega il relatore dell'Uißeio

centrale di voler formulare in termini precisi il monito.alGoverno
e di sottoporlo alla votazione del Senato, aiRachè la discussione
fatta abbia effetto.
ROLANDI-RICC

, relatore. Propone il seguento ordine del giorno:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2731

< II Senato esprime IV Yoto che, all'fWfuori di essi¾i anoluta'ne-
cessità, non venganó istituite giurisdiziònispecialise non ver leke ».

PRESIDENTE. Pone at voti l'oi·dine del giofuo.
E approvato all'unanimità. Rimanda alla prossiiha seduta il coor-

dinamento del progetto di legge.
La seduta à tolta alle ore 20,15.

CAMERA DEI DEPU'TATI

RESOCOI4TO 80MMARIO - Giovedi, 11 settembre 1919

Presidenza del vicepresidente ALESSIO.
La seduta comincia alle 15.

LOERO, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che à approvato.

Presentazione di una relazione,

LUZZATTI. presenta la relazione sul disegno di legge :

Approvazione del'trattato di pace fra le potenze alleate ed as.

sociate e la Germania.
Lettura di proposte di legge.

MIARI, segretario, dà lettura delle seguenti proposte di legge:
del deputato Meda, per modificazioni al n. 1 dell'art. 773 del

Codice.di commercio;
dei deputati Storoni, Montresor, Barzilai ed altri, per- provve-

dimenti integrativi per le pensioni agli insegnanti medi;
del deputato Landucci, per divisione del comune di Monte Santa

Maria Tiberina (Arezzo) in due corguni: di Monte Santa Maria Ti-

berina e di Lippiano;
del deputato Coceo-Ortu, per separazione del comune di Tuili

dalla pretura di Mogoro e aggregazione a quella di Sanluri;
del deputato Pala, per costituzione in Comune autonomo della

frazione di San Pantaleo di Nuohes.

Interrogazioni.
01APPI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, all'onore-

vole Cicarelli dichiara che l'Amministrazione ha preso in esame i

voti espressi dall'Associazione nazionale dei capi cantonieri delle
strade nazionali per la loro sistemazione economica *e giufidica, e
nei limiti del possibile cercherà di soddisfarli.
CICARELLI, prende atto di, queste dichiarazioni, e confida che il

Governo vorrà rendere giustizia a questa benemerita categoria di
imýiegati dello Stato.

CELLI,. sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, dichiara
all'onorevole Bussi che in un progetto di riforma degli studi uni-
versitari era effettivamente prevista la soppressione della cattedra
di patologia speciale medica, la quale tuttavia avrebbe trovato eom-

penso nella Istituzione di una cattedra di propedentica e semeiotica
medica.
Ad ogni modo si tratta por ora di una semplice proposta, la quale

è sottoposta all'esame della Commissione di recente nominata par
studiare la riforma degli stt1di uni.versitari.
Quanto alle dotazioni dei gabinetti sperimentali, il Ministero del-

l'istruzione ha fatto a fa ogni sforzo per tencrie almeno all'altena
delle più improrogabih esigenzo della cultura, ma non pub non con-
contemperate queste esigenze con le necessità della finanza dello

Stato.
BUSSi, si augura one la progettata abolizione della cattedra di

patologia speciale medica non abbia seguito.
Insiste poi sulla necessità di aumentare le dotazioni dei gabinetti

sperimentali per togliere il nostro insegnamento universitario da

quella indecorosa inferiorità nella quale si trova, in confronto 'cou
quanto si verifica iti altri paesi, dove la coltura ed il sapere, attra-
Ýerso le indagini sperimentalt, sono largamente incoraggiati.
FINOCCHIARO, sottosegretario di Stato per la guerra, allo stesso

on Bussi dichiara, che, in seguito a proteste,di disoccupati, il Mini-
stero della guerra aveva vietato che in provincia di Piacegza si

impidgaie'ro prigidnÌeti di guerra in ladgo delle manskenze ope.

raie locali, ma che in seguito il divieto fu Ávocato per richiesta di
quel prefetto.
BUS$(, osserva che l'impiego di prigionieri'di guerra in danno

dellä manó d'opera libera aveva in un certo momento provocato
un aggravamento nella disoccupazione operaia a Piacenza
Si augura che il Governo voglia risolvere pres to e radicalmente

la questione dell'impiego dei prigionieri di guerra.
FINOCCHIARO, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Tu-

rati dichiara destituita di fondamento la notizia che in occasione

dell'ultimo comizio di Milano, che doveva por fine allo sciopero ge-
nerale, delle mitragliatrici siano state piazzate nelle adiacenze della
Gamera del lavoro.

.

TURATI, prende atto di questa smentita. Lamenta peró la esa-

gerata osteatazione, che da qualche tempo si fa nelle varie città,
di mitragliatrici a seupo di intimidazigne della popolazione, anohe
quando questa, come a Milano, è consigliata da ogni parte ed evi-

dentemente disposta a mantenere la calma, malgrado ogni provo-
cazione.
Nota poi che assai meglio del piombo micidiale giovano a seio-

gliere gli assembramenti i getti d'acqua; mezzo incruente ma etil-
cacissimo che può essere adottato in qualsiasi delle nostre città.

GRASSI, sattosegretario di Stato per l'interno, si associa alle di-
chiarazioni del sottosegretario di Stato per la guerra.
. Aggiunge che le autorità di polizia non hanno mai fatto, nè a Mi-
lano né altrove, richiesta di mitragliatrici per la protezione del-
l'ordine pubblico.
- Quanto alla giornata del 15 aprile a Milano, se un rimprovero
potè muoversi alla autorità politica di Milano fu di mancanza di
coordinamento nel servizio d'erdine, di difetto piuttosto oho di ee.

cesso di energia.
BELOTTI, sottosegretario di Stato per il tesoro, all'on. Casolini

ricorda i niiglioramenti introdotti da vari. anni a questa parte nel

regime degli assegni si veterani.
Ricorda più particolarmente che le economie, che si verificano

ÿer morte, invece di andare a profitto del tesoro, sono destinate a

beneficio degli stessi Veterani.
È poi lieto di annunciare all'onorevole interrogante e alla Camera

che quant,o prima saranno adottati provvedimenti anche a miglio-
rare 11 trattamento che si fa a questi benemeriti superstiti della
patrie battaglie.
CASALINI GIULIO, crede superfluo discutere se si tratti di pen-

sione o di assegno; mentre in conseguenza della guerra e della

svalutazione della inoneta, la somma, che ad es3i é corrisposta dallo
Stato, é diventata pöco meno che irrisoria.
Condda che alle dichiarazioni del Governo seguiranno solleciti i

provvedimenti annunziati.
LA PEGRA, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e

dei culti, allo stesso onorevole Casalini, dichiara che con decrofo-

legge del 15 agosto scorso o stata disposta la proroga fino al luglio
1921, con divieto di aumento delle pigioni oltre 11 quarto, non sol-
tanto.per le abitazioni, ma ancho per locali ad uso di ufflelo e di

commeraio.

CASALINI Allblo, si compjare che 11 Governo abbitt provveduto.
Lamenta però la tardivita del provvedimento, che trova anche in-

sufficiente, in quanto non. contempla anche gli ambienti destinati a
scopo industriale.
FINOCOfflARO, sottosegretario di Statyper la guerra, all'onore•

vole De Ruggeri dichiara che le Commissioni d'incetta dei foraggi,
cui si riferisee la sua interrogazione, ebbero istruzione di pro-
cedere al ritiro di tutte le partite di avena anche semplicemente
precettate. -

DE RUGGERI, pregde atto e ringrazia.
Vresademwa du presidente MARCORA

Seguito della discussione intorno alle .
comunicazioni del Governo

sulla relazione della Cominissione d'incluosta istituita eda Regio
decreto 12 gennaio 1918.

°
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MARA7;ZI, ha presentatoiquest'ordine,del glärd
« La Camera approvandenlan relazioni della Commissione d'iiachie-

sta e i conseguenti protrodimenti- del Gòverno- passa all'ordine d<l
giorno ».

Affernia chessesla guerrattu una fatale=necessità, essa però po-
tevasesseekondotta coa.maggior parisiaue com.minorei.paerificio. È -

quindi oggiadoveroso discutoresgli errori cheduroiacommossinella
condottardella guerras
E occorre che la discussione sia serena al di sopra -distutte-Je

passionijoich& non vië dubbio che 80-i pat%itimpolitici.fÓrono. di-
visi nelloconcezione della necessità dollasguerra, tutti-pero farono
nella loro condottaeguidait dgþobili sentimenti, da altegidealiths
* Rivendica a se.stessos11 merito di aver pe; primo denunziato in
Parlangento gli erroridel generale Cadorna, che egli attaccò por Ja-
sua mentalità e per iTuoi metodi militari, ma di cui mai mise in
dublúo lesqualità morali.
L'oratore; se nel suasordine del giorno non ha parlato dell'eser.

cito, à soltanto perehð l'esercito à fuori cansa. Oggi si disente soi-
tante dell condotta.dellanguerras e dell'azion* -del Governo (Ap-
provazioni).
Non crede possa censurarsi.il modo di costituzione. della Com-

missioneeDevesi.invede riconoscere che 11 mandato della Commis•
sione fu troppo angusto e liraitati 3furono i mezzi a sua dispost.
zione.
Accetta tutti i rilievL di ordine tecnido .fatti dalla Commissiong

circa II lato migtareinel disastrope ad essi si.assooja.notandoche
cause precipue del disastro furono i sistemi di eccessiv.o rigore,.di
ocesisivo logoramentos delle truppe, in6taurati dal generale Ga-

donnarcha,folaseiatolsonza:freni.e seng controlli, o soprattutto
le deoimazioni, di cui non si erano mai-avuti-procedenti in guerpo
anteriori.
Avrebbe:pero desiderago2cheda Commissione avesse.approfondite;

altre responsabilità di ordino politico,.portando 11 suo,psame sulla

polittaa xleksacro egoismo, che, secondogora‡oro ò quello che ha

rose oggi pinidifnelle iLeonseguimento di tutti ‡ vantaggi che dalla
gnorra avevamo, il dirittoidi attenderni.
Si parti dall'erroneo concetto che la guerra fosse facjle e brpye

e quindi= non -si apprestarong, gli strumenth politici, economici, fi-
nanziarischa,eragornacessart E altro grave errore fa di aver go.t-
tato a acopa.politicodl diBOEeditessulla nostra organizzazione ed ef-

ftcienza, militare precedente al 1914.
'

Nå si sarebbero dovuti fat passare ventL glorpi dalla .denunzia
del trattata di alleanza alla dichiarazione di guerra..
Inoltres il piano di guierra avrebbe dovuto essore deponi‡ato negli

archivisdi Ætator primare son,,dopo l'aper$uxa delle ostilità.
14menta, Pabdicazione completa che il Governo fece dei suoi po-
taridt fronte al-Comando enpremo; e che nessuna indagine abbia

volyto fare anche quaggot critiche non mancarono ai metodi di

guerra, del generale Cadorna, critiche che fin dal 191& lioratore
stessolece présenti el Governo con on-Anamoriale,
Sarebbe stato necessa,rio orientare la guerra su questi due car

dini fondamentalte guerrandifenaiva se l'Italia doveva agte da.solg
fronte unico e comando unico qualora si,fosso procedat.o di con-

certo con gli-alleató
Instece fu adottato dat generale Cadortta ut piano di continuo

offensive parziali, che indebolirono I esercito senza far raggiungere
risultati:tgagibili; scoprandone uno dei fianchi man mano che si

avanzava pul Carso, senza avant,are chategrporançamente dalla parte
di Tolmino
Alferms ohe se all'apertura delle ostilità fossero state pronte le

gitattro-divigioni di cavalleria a passare il confine, tutta la pianura
di. Sórisis àatebbe stata presa e i successivi sanguicosi combatti-
Inenti sarebbedo stati evitati.
Quanto agli avvettimenti del Trentino, nota che la 'ommissione

d'ipchiesta ha pienamente confemmato quanto egli gi ' aveva de

naiziato in femitato regreto.

Plandeportanto alla riparazione data al generale Brupti;.má r,i-
TeŸa che .una grave sanzione dovgebbe ricadeje .iu olit allórà ab
handonð 11 gerforale Brusati all'ira popolare.
: Non intende fare la difesa del generale Capello ed accetta le con-
älusioni della Commissione: non pgó non riconoscere l'alta perse-
rialità di questo generale, i suoi grandi merifi militari, le sue doti
di organizzatore, meriti ricogogiati allora augha dall'on. Bissolati
che dimostrò in tutta la sua azione grando avvedutezza ed esat-
tezza di criteri.
E se il Governo.qualche volta errò nei giudicare degli altibo-

Inandt non puô addurre a sua sousà di aver dovuto secondare la

pubblica opinione, perchè era il Governo stesso che, per mezzo dei
giornali, poteva determittare la pubblica opiritone.
Cita, a questo proposito, u.n colloquio daa lui avuto al principio

della guerra col direttore di un grande giornale; che è anche se-
natore del Regno (Commenti)
Affernia la neaessità di ampie riforme militarí, se si vuole che

siang evitattper.l'avvenire ulteriori improvásiconýtti.
Occor.rea fare-subito un progetto di4utto unnuovoordinainehto

kolla difesa interna; modifiaare lo stato degli ufliciali e iljoro-avan
kantento; giungere, attraveno la naziorië armati, all'ábóligiòne
dolla caserizione; tuodifloare 11 Codicespenalemilitare; provvedere,
inano, alla restaurazione morale dell'esercito, insieme fondende la
baserma e la scuola.
L'oratore così conclude :

La Commissione infine ha diviso completamente l'esercito dàlla
bandotta della guerra, e ne ha fattoda sua esaltazíone. Ad esk
jutti i nostri cuori si uniscono. La Commissiona esaltas i combat
teati del Piave, ma non dimen‡ica i combattenti dell'ora prima
the al Col di Lana, al Podgora, al C4vario, sul Carso, sulle Alpi
utte sL gettarono .con preparazione irápari aÏIa bisogria, con ford
bici da giardino, contro i reticolati e sopra i retioolati n«miöi

ofrirono 11 loro martirio alla patria (Vive, approvaziolii}.
Salve o luortŸinnumeri! Forse noi tutti errammo; ndn erraste

voi, non erro la vostra memoriar ia mezzo a tanta sciagura. Dinanii
ai vostri inmuli sventola il tricolore lacaro, onorato e gloríMd è

eade, ogni ira di parte. Alla infinita pict che ci inspirate si Ko-
coppia un altro sentimento, quello della generosità e dell'amore,
on:leenon sia sterne il sacrifizio.yostro la meravigliosa vittoria,
onde sui voi, su noi, su tutti giganteggia l'Ïtalia (ViVO apprOVÊ
zioni - Vivi applausi - Molte congratulazioni)
FERRI 01ACOMO, dimostra come non si.voglia arrivare alla:con•

clusiono logica di questa discussione; e trova ciò naturale dato

l'ambiente ed i precedent'i.
Infatti,= quando.ilaministro Orlando impoge Pinoblesta governativa,

anziehè, parlamentare, assieur& il salvataggio, essendoßluella incom-
petente a giudicare delle responsa.bilità ministeriali e parlamentar3,
per quanto l'esame ed il giudizio della Commissione siano deguidet
maggiore ossequio.
Dimostra che s'itoporrebbe il giudizio dell'Alta Corteidi ginatisia

contro i responsabili di tanto jatture per la Patria.
Ricorda che egli giå tre anni er sono, dopo il disastro del Tren-

tino, non esito a denunziare le respopsabilgä (el.Comando supl'etio.
L'Alta Corte dovrebbe giudicare non solo 11 comandante, ma anche

i presidenti del Consiglio a Li ministri.responsabili, che eunpañiirono
al Cadorna di tenere in pugno i destini e le ortoLdelly Pattia dopo
il dBastro di Caporetto.
Essi lasciarono il paese nell inganno. Consentitono, cbe si propa-

gasse la granda mebzogna che.la colpidoll'invasiotte dëL Tretttino
1isalisse al genera o Brusati.
E fece o auché credere che il Ministero Giolitti-Spingardi avesse

lasciato disarmato il passo, leggenda ormaissfatata dalla stessacom-
missione d'inchiesta.
Ricer la che 11 Enistero Giolitt!-3pingardi spese in armi un mi-

liardo di pn & quanto domaniava in quei tempi l'onorevole Son-

UntO.
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Deplora la prodigalità del.sangue inutilmente sparsh. Stigmatizza
16 esecuzioni sommarie, le decimazioni, l'ingiustizie organizzate pse
i collocamenti a riposo e il trasloco dal fronte di tante continaia
di ufficiali superiori. Tutti quindi sono stati corresponsabili!
Mentre all'Itaba mancava un Governo, la guerra era diretta dal

generale Cadorna che la Commissione d'inchiestaqualineacomettpo
di egocentrico che aveva a collaboratore il generala. Capello che é

dalla Commissione descritto come un sanguinario (Commenti - In-
terruzioni).
Ricorda l'orrenda imposizione ai granatieri del IV corpo di re-

state por cent,o giorni a scavare trineee in loc hth dove erano ca-

duti eroisamente o sepolti i loro comm:litoni.
A siffatti comandanti i Ministeri tutti lasciarono l'arbitrio di di-

sporre dell'eroico nostro popolo in arme.
Questi comandanti dovrebbero essere deferiti all'Alta Corte di

giustizia.
Ma per quanto il governo faccia intendere che la giustizia mili-

tare funzionorà, questa non afEda suã¾eiebtemente.
Eiin'atti l'avvocato generale militare non ha ancora troTato modo

di procedere contro i responsabili, che la Conunissione ha bollato
a fuoco, per le decimazioni, per lo esecuzioni sommarie.
Nota cho innumerevoli þrocessi dinanzi a tribunali militari, dopo

intärrninabili dibattimenti finirono in clamorose assoluzioni, men-
tre, In zona. di guerra, senza giudizie, si fusilarono migliaia di
soldatlT
Proclama quindi il dovere della nazione di riparare álle grandi

ingiustizio compiute, richiamando agli onori delle promozioni coloro
ijûali"Ñžono ingiustainentä allontanati dal fronte, mentre altri,
che non corsero i pericoli, o non ebbero il coraggio di denunziarli,
solo preoccupati dalla carriera, furono promossi e premiati.
Conclude reclamando il dovpre della nazione verso le famiglie

dei fucilati innocenti; e ricorda l'episodio di quel caporale volon-
tario, Ÿbnuto dall'estero per combattere, che, sorteggiato e condan-
nato a morte per la decimazione del suo reparto, dopo avere pro-
testato la propria innocenza, sereno, forte, si rivolse ai soldati e

racdomandò di sparare diretto, e morì al gridodt « VivaPItalia!>).
Esorta infine il Governo a provvedimepti p oati e generosi atti

a lenfre tanto strazio e a cancenare tanta iniquith. (Approvazioni
all'estrema sinistra).
ORLANDO SALVATORE, ha presentato il seguente ordine del

giorno :
< La Camera, prendendo atto delle · comunicazioni fatte dal Go-

Verno sulle conclusioni della Commissione d'inchiesta, considera la
rifiäta di Caporetto come una dolorosa tappa de11a vittoria che

portð l' Italia ai suoi confini naturali ed assicuró ai suoi destini

quella grandezza che i precursori e i martici del passato, la resi-
stenza e l'unità del suo popolo ed il fulgido valore dell'esercito,
oggi, le danno il diritto di attendero ».

Ritione doveroso.ricordare alla Camera il concorso magnifico pre-
stato dalla marina 'durante la guerra, prima di Caporetto, e il modo
ordinato e ca,«gioso con cui i reparti di marina ešeguirovio la ri-
tirata dwage la qua'e potocono salvare tutto iLloro prezioso ma-
teriale be, ico.
Ddpo-b ritista i tattagimi di marina si drstinsero per valore

e per t:haci a sulle di ese di Cortelazzo, come nei periodi prece-
den si eeano distinti nella difesi di Monfalcone o di Punta
Slobba,
Ricorda in particolare gli atti di valore che furono compiuti dai

ba,ttaglioni di marina che fecero di Cortellazzo un haluardo inespu.
gtlabile. alle foei del Piave, di pari iinpartanza strategica che quelle
del Grappa, dove il 27° Corpo d'armata salvo Venezia GTítalia nel
nòŸëmbre del 1917, cancellando la pagina dolorosa di Caporetto,
tanto che poto, a buon diritto, assumere il motto post fala resurgo!
(Vivo appravazioni).
Alla marina deve tributarsi quindi un fervido encomio per le

magnifich#resistenze opposte dal suoi battaglioni alla pressione
nemica che tentö con ogni sforzo, ma invano, di allargare la sua
invasione oltre il Piave. (Vivissimi applausi).

Ricorda inoltre che la Marina contribui effleacenleate alla difesa
del Tagliamento riupecado a ritardare l'avanzata del nemico.
Veaendo ad esaminare le conelnsioni della Commissione di in-

chiesta, osserva che il rovescio di Caporetto deve consideragst up
fatto doloroso, ma necessario, attesa la demorabzzaziolle che, du-
rante due anni di guerra, si era prodotta nel Paeso.
Afterma cho Caporetto fu la sventura che c: lpi la Nazione, ma

ne risvegliò la coscienza nazionale e fece comprendere quale era il
dovere di ciascuno e di tutti per salvare il Paese da una definitiva
rovina.
Considerando la situazione economica, in cui si trova l'Italia dopo

la meravigliosa vittoria delle suo armi, osserva che questa può ve-
nire aggravata grandemente se le classi operaie non comprendono
che questa ò l'ora di lavorare indefessamente e che grave pericolo
pnó correre l'esistenza della Nazione se queste classi noa desistono
dalle agitazioni operate.
L'Itana è priva delle più indispensabili materie prime; ha biso-

gno di carbone e di grano e solo dall'estero può provvedersene
quanto oceprre per la sua stessa esistenza.
Tutte le classi debbono cooperare por superare questa grave crisi

economica, etto potrebbe condurre il paese a conseguenze piu gravi

e più nocivo di quella che sopportó dopa il rovescio di Caporetto
Conclude esprimendo la fiducia, che I Italia saprà anche nel campo

economico riportare una piena e completa vittoria sulle sue sfor·

tunate condizioni, come seppe caucellare con Vittorio Veneto la

sconfitta di Caþoretto. (Vivissime approvazioni - Applausi - Con,
gratulazioni).

Comunicazione del presidente dei Consiglio.
Presentazione di un disegno di legge.

NITTI, presidente del r'onsiglio dei ministri, ministro dell'interno,
dà lettura alla Cattlera della seguentà lettera direttagli da S. M. il
Re. (Sogni di vivissima attenzione) :

< A S. E. il orof. Francesco Nitti
presidento de1^Consiglio del ministri

Roßa.
< Caro presidente,

< Dopo la nostra grande guerra., che ha riunito tutti gli animi in
un solo sforzo tenace, dopo la vittoria che ha dato all'Italia più
grands sicuressa e dignità nel mondo, dobbiamo ora riprendere con
rinvigorita leuá il nostro pacifico lavoro.

« Un piû modesto tenore di vita deve coincidere con un più grande
fervore di opere.

< È mio desiderio che parte dei beni fin qui in godimento della
Corona ritorni al Demanio dello Stato, e quanti costituiscono fonte
di reddito siano ceduti all'Opera nazionale dei combattenti.

< L'antico voto di sistemare nel modo più conveniente 11 patri-
monio artistico nazionale, che à tanta gloria italiana, dovrebbe com-
piersi is questa occasione. I tesori dell'arte nostra potrebbero es-
sete degnamente raccolti in palazzi dei quali ha fin qui goduto la
Corona e che dovrebbero esser devoluti alla Amministrazione delle
antichitå e belle arti.

« Vorrei infine che la lista civile fosse nello stesso tempo ridotta
di tre milioni,<erma mantenendo la restituzione allo Stato, che sarà
da me operata in avvenire come pet passato, del milione rappre-
sentante il dovario della ania Genitrice.
< Le saro molto tenuto se Ella vorrà formulare questi miei desi-

deri in un disegno di legge.
« La ringrazio fin d'ora e le stringo cordialmente la mano.

« Suo affezionatissimo
« VITTORIO EMANUELE ».

(Vivissimi generali prolungati applausi -- I ministri e i deputati
sorgono in piedi. Grida ripetute:,< Viva il Re! »),
PRESIDENTE. (Sorge in piedi). La Camera ha già espresso il suo

entpsiasmo per questo atto munifico, che altamente onora la mente
e l'animo di Vittorio Emanuele IIL

Credo perå di rendermi interprete, come presidente, del senti.
menti di tutta l'Assemblea, invitandola a rinnovare la sua accla-
muzione. (Vivissimi prolungati applausi, anche dalle tribune - I mi-
nistri e i deputati sorgono in piedt al grido reiterato: « Viva
11 Re! »).
NITTI, presidente del Consiglio dei ministri, ministro dell'interno,

presenta un disegno di legge che apporta modificazioni alla dota-
zioac della Corona e istituisce presso il Ministoro della istruzione
pubblica un sottosegretariato di Stato per 16 antichità e le belle
arti. (Continto).
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CRONACA ITALIANA
Ile LL. AA. RR. il duca d'Aosta e il conte di To-

rino sono giunti feri a Roma.

Oox•te det conti. - Jeri mattina, in forma solenne, ebbe luogo
l'insedÂmento del nuovo presidente della Carte, gr. cr. comm.
Paolo Bernardi.
Si E. il ministro del tesoro, on. Schanzer, dopo aver dato lettura

dei ItR. decreti di nomina del nuovo presidente e di un nuovo p e-
sidente di sezione, prgnunziò un discorso. di eh.•costanza. incoinin-
ciando col ricordare 1on. sen. Antonio Tami che in questi ultimi
anni presiedette la Corte dei conti fra l'estimazione e il plauso ge-
nerali.
Accennando all'uomo che la fiducia di S. M. il Re, su proposta

dello stesso ministro, ebiamò a succedere al compianto sea. Tami,
l'oratore rilevó tutti glÍ alti, me"iti del nuovo presidente gr. cr.
comm. Paolo Bernardi, noto in tutta 1 amministrazione italiana per
i Innghi servigi resi alla cosa pubblica, con profonda c3noscenza
di tutti gli ordinamenti dello Stato, con rara tenacia, con serena

fermezza di carattere, con sicuro equilibrio di glad zio.
L'oratore, accenaando al nuovo presidente di sezione, comm. An-

tonino Armelisasso, disse non occorreva presentarlo essendo cono..

sointo e apprezzato e forte la convinzione che nell'adempimento dei
nuovi suoi ebmpiti þo-tera lo zelo e l'amore al pubblico uffle o che
tici qui ha sempre dimostrati in tutte le cariche lodevolmente co-

perte.
11 ministro prosegal, fra il pin vivo interessamento degli aseol-

tatori, esaltando le beËemerenzo d i servizi della corte dei conti
e accennando a quanto il Governo intende fare affinche l'azione
della Corte stessa possa svolgersi con sempre maggiore efficacia e

prontezza.
11 compito che spetta alla Cotte dei conti, rilevó il ministro, è

oggi più che mai importante e ponderoso; ma il Governo bene ad

essa si afflda, ad essa c¾e sark fedele alleconsuetudinidiserenamn
severa indagine o di i nparziale giudizio 11 nuovo presidente por-
terà nella direzionò 'dei lavori il concorso fella sua larga espe-
rienza amministra+iva e della sua instancabile attività e continuerà
degnamente la tradizione dei suoi illustri predeesssori. E il nuovo

presidente di sezione adempirà anch'esso con illuminata coscienza

i doveri del suo ufficio.
.Con siffatta convinzione il ministro dichiarb, in nome di Sua Maestà,

investito delle funzioni di pres'dente della- Corte dei conti, il cava-
liere di gran croce Paolo Bernardi e delle funzioni di presidente di
sezione della Corte dei conti il comm. Antonino Armelisasso.
S. E. Buero. - Ieri l'onorevole ministro degli esteri della re-

pubblica uruguayana, visitò l'Istituto internazionale di agricultura-
e intervenne ad un ricevimento in suo onore alla Associazione della
stampa, riuscito cordialissimo, solenne.
Nel pomeriggiot il signor Buero visitò il Foro e il Colosseo e si

recò da S. E. Nitti in visita di ocagedo.
Ospiti. «- Iersera, in onore del comandante e dello stato mag-

giore della nave argentina Puyrredon, S. E. 11 ministro della ma-
rina ha offerto un banchetto nel Gran Bòtel. Erano presenti le
LL. EE. i mi,oistri Albricci e Sechi, il sottosegretario di Stato ono-
revole Sforza, il gen. Diaz, 11 contramm. Thaou de ReYel, ed altre
autorità.
Parlarono S. E. Sechi, S. E. Albricci, il gen. Diaz, ai quali ri-

spose, applaudito, il comandante*Albarracia brindando a S. M. 11

Re, al Governo e al popolo d Italia.
Dopo il banchetto, gli ospiti si recarono al teatro Na710nale dove

ebbe luogo uno spettacolo in Ìoro onore ed eseguito, fra applausi
ed evviva, l'Inno nazionale argentino.
FrateIInnsa d'arant franeo-italiana. -- La sezione pa-

rigina della Lega franco-italiana ha deuiso di erogare 500.000 fran-

chí por l'orezione di due mönoliti destinati a ricordare la fratellarAa
d'armi franco-itavada durante la guerra.
Üno di questi monumenti sarà eretto sulla montagna di Bligny

eve sotto il coman10 del generale Albricci, si batterono magnifica-
mente i soldati italiani che difesero Epernay.
L'altro identico al primo, sarà elevato sul monte Grappa ove ri-

fulse il valore dei combattenti francesi sul fronte italiano.
Aerconnutica. - Ieri l'altro è giunto a Lilla un « aerobus >

italiano che recava a bordo 24 passeggeri. Ieri riparti per Am,
sterdam.
Mercato serico. - Il corrispondente serico, a New York, del

Ministero per l'industria, il cotumercio ed il lavoro telegrafa in
data 9 correrste:

« Seta più attiva rialzata trenta soldi. Quotasi giapponesi 1/2'dol-
Iari 0,60; extra 10.60. Altre provenienze mvariate. Cambio a vista

del dollaro 9,73 ».

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
La Stefani comunica in data del )5:
Nessuu nuovo fatto da segnalare per. quanto riguarda Fiume.
Iu Istria e in Dalmazia fia ra non ei sono verificati disordini;

l'ammiraglio M>Ilo ha telegrafato constatando che non vi è nessuit
turbamento nell'ord ne pubblico.
Il generate Badogho si è reaato questa mattina a Volosca per

sorvegliare personalmente la pronta es cuzione degli ordini impar-
titt e delle energiehe misure predisposto per fare.fronte alla dolo-
rosa situazione; ha anche ricevuto il deputato di Fiume, Ossoinach,
invitan tolo a rientrare nella citta e ad interporre l'opera sua per-
chè nessun atto ostile si abbia a deplorare verso gli alleati.
Il generale Badoglio considera la situazione con ogni calma, ma

con propositi di fermezza c,nformi alle istruzioni impartitegli dal
Governo.

Le prime notizie accennanti all'ingresso in Fiume di interi nostri
reparti risultano esagerate: da successivi accertamenti appare che
il numero dei soldati affluiti in Fiume é di circa 1900.
Ad essi si sono uniti gruppi di marinai sbarcati dalle navi anco-

rate in porto.
PARIGI, 15. - Il Consiglio supremo ha approvato un pocordo

provvisorio concluso da C1ètnenceau e Lloyd George per sistema:e
la situazione in Siria.
Tale ancordo rimarrà in vigore fino a che il Governo degli Stati

Uniti non sia pronto ad occuparsi di tutta la questione relativa
allo assetto della Turchia.
Il Consiglio non si è occupato del trattato di pace coa la Bul-

garla.
11 Consiello supremo ha preso cognizione delle ultime notizio

circa gli avvenimenti di Fiume, si è poi occupato della consegna
del trattato di pace alla Bulgaria ed inune della questi. ne di O ieute,
specialmente per quanto riguarda 11 mandato a11'America per la
Turchia d'Asia.

Alla se,duta assisteva anche il barone Matsui. Oltre il maresciallo
Foch è intervenuto anche Tardieu.
Approfittando della presenza di Lloyd George, il Consiglio su-

premo ha tenuto due sedute al Ministero della guerra, nel gabinetto
di Clémenceau ed ha esaminato la maggior parte dei grandi pro,
blemt di politica estera attualmente all'ordine del giorno.
Circa gl'incidenti dell'occupazione di Fiume, il Consiglio ha de-

ciso di deferire al Governo italiano la cura di risolvera esso stesso
l'affare, che é considerato come puramento di ordina interno: ma
nello stesso tempo ha riconosciuto la necessità di risolvere al più
presto la questione tuttora pendente di Fiume. Disgrastatamente
essendo la Delegazione americana ancora senza precise istrurioni
da parte del suo Governo non à stato possibile prendere alcuna
decisione
SALONICCO, 15. - Il maresciallo Mack%nsen, accompagnato da

due g-norali, da sette uficmli e da 38 soldati, ð giunto da Bel-
grado ed è stato internato delle autorità francesi in una tilla si-
tuuta fuori della città.

MONTEVIDEO, 13 (ritardato). -- Bachini é stato nominato emba-
sciatore straordinario per ricampiare a Roma la visito della mise
sione dell'on. Lac12ni.

gregors: DAsto Paagte ripgrama one treatenata, ,rummo RArraam armse vagaram.


